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Comunicato stampa
Bolzano, 31.10.2008

Convegno Europeo sugli investimenti etici a Trento

L’etica nei fondi previdenziali integrativi, ancora un miraggio!

Testimonianze dall’estero e una ricerca italiana
Si è tenuto questa mattina a Trento presso il palazzo della Regione, il convegno internazionale “Tempo di investimenti etici nella previdenza integrativa”. Valore aggiunto dei mercati regionali e del territorio”, in occasione, tra l’altro, della giornata del risparmio, ed in un momento in cui il tema riveste un’importanza fondamentale, alla luce della crisi economica in atto. Il convegno è stato organizzato da Centro di Ricerca e Tutela dei Consumatori e degli utenti, dal CTCU di Bolzano, dall’Università di Trento, Facoltà di Giurisprudenza e da Nepim, rete di soggetti che puntano al rafforzamento in tutta Europa delle iniziative a tutela dei consumatori, varate in ambito regionale.

L’occasione ha riunito attorno allo stesso tavolo, realtà del mondo istituzionale, economico e associativo, alimentando, tra le altre cose, uno scambio di esperienze internazionali, nell’ottica di uno sviluppo regionale sostenibile e della relativa dimensione regionale.

Il convegno è stato introdotto dal direttore del CTCU di Bolzano, Walther Andreaus. All’insegna del motto “pensare a livello globale e agire a livello locale”, Andreaus ha sottolineato che la giornata del risparmio “dovrebbe essere abolita fin quando il mercato non venga riportato sotto controllo, attraverso regole ferree e i risparmi dei cittadini non vengano fatti oggetto di effettiva tutela, anche legale, e non venga introdotta l’imposta sulle speculazioni e le rendite finanziarie (Tobin Tax). “I capitali” ha continuato Andreaus nel corso del suo intervento, “dovrebbero essere soggetti a strettissimi controlli internazionali e le odierne agenzie di rating dovrebbero essere al più presto sostituite da agenzie indipendenti a livello europeo”. “Inoltre”, sempre Andreaus, “é in corso il tentativo di molte aziende di darsi una parvenza “ecologista”, il cosiddetto “green washing”, a dispetto di veri e reali fondamenti etici, ecologici e sociali. “
Ma da dove partire per mettere un po’ d’ordine nella materia?

Secondo Andreaus, “si tratta di vedere quali possibilità, effetti e limiti potrebbero offrire dei veri “criteri di valutazione etica” (ratings) delle imprese, nell’ottica della tutela del consumatore.

Significativo anche l’intervento di Rob Lake, responsabile della APG, società dei Paesi Bassi che amministra fondi pensione per 200 miliardi di Euro, che tra le altre cose ha presentato alcuni esempi degli investimenti attuali in soluzioni per la sostenibilità: dagli investimenti in private equity in aziende che si specializzano in tecnologie pulite (energie rinnovabili, tecnologie ambientali, principalmente energia eolica onshore e biomassa) ai diversi investimenti in energie rinnovabili inseriti in fondi infrastrutturali più ampi. E ancora dal commercio del carbonio nel Sistema Europeo di scambio delle quote di emissioni agli investimenti in progetti per la riduzione del CO2, secondo il Clean Development Mechanism. Progetti per energie rinnovabili incluso il bioetanolo e l’ energia idroelettrica in mercati emergenti, soprattutto Thailandia, Cina e India. Infine, il microcredito ai poveri nei paesi in via di sviluppo e investimenti “private equità” in istituti di microfinanza. Altri importanti esempi di investimenti sostenibili sono stati illustrati anche da dal germanico Volkmar Lübke membro del comitato investitori del fondo “Ökoworld Ökovision Classic.”
Ma alla luce delle perplessità espresse da Andreaus, in relazione al tentativo in corso da parte di molte aziende di darsi una parvenza “etica”, a dispetto di veri e reali fondamenti, gli organizzatori del convegno hanno voluto presentare durante il convegno uno studio, condotto dal dott. Carlo Biasior, consulente del CRTCU sull’applicazione di criteri etici negli investimenti della previdenza integrativa. 

Secondo Carlo Biasior, “lo scenario che ne è uscito non conforta, la distanza che intercorre tra la trasparenza attesa dai consumatori e la realtà delle procedure di scelta e controllo è ancora molta, forse troppa”.

Riteniamo che molto cammino ancora debba essere percorso per colmare la distanza che intercorre tra la trasparenza attesa dai consumatori e la realtà delle procedure di scelta e controllo.
Durante la ricerca sono stati messi a confronto 8 fondi previdenziali complementari etici italiani al fine di comprenderne la composizione e i costi, il carattere etico e il livello di trasparenza. In particolare, si è voluto capire come vengono promossi gli aspetti sociali, ambientali e il rispetto dei diritti umani sottesi all’uso del termine “etico” e quali garanzie ha il consumatore riguardo all’ effettiva eticità del suo investimento (vd. allegato per un’analisi più completa e il sito www.centroconsumatori.tn.it per i risultati della ricerca).

Il convegno si è concluso con una tavola rotonda, coordinata da Gianantonio Benacchio, ordinario di Diritto privato delle Comunità Europee, sulle prospettive regionali di investimento etico nella previdenza complementare, a cui hanno partecipato rappresentanti di Laborfonds, Eugenio Baronti, assessore regione Toscana per la tutela dei consumatori e rappresentante Nepim, Don Ivan Maffeis, direttore di Vita Trentina, Marc Vandercammen, direttore di CRIOC, centro di ricerca e informazioni delle organizzazioni dei consumatori a Bruxelles, Alessandra Viscovi, direttore generale Etica SGR, di Milano e Armin Weissenegger, vicedirettore investimenti di Pensplan.
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